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Raccolte di Psocotteri in Lombardia

Summary – Catches of Psocoptera in Lombardia

Data on catches of Psocoptera in Lombardia from 1990 to 2001 are reported. Surveyed localities are in the plain in Pavia province, in Valtellina (Sondrio province), Valbrembana (Bergamo province) and Adda River Valley (Lecco province).

Different methods were used for the survey: Rothamsted suction trap, plant material collection, beating tray. Forty three species were identified.

Vengono riportati i dati riguardanti raccolte di Psocotteri effettuate in Lombardia a partire dal 1990 fino al 2001. I luoghi di campionamento comprendono una località in pianura in provincia di Pavia, la Valtellina (So), la Val Brembana (Bg) e la Valle del fiume Adda (Lc). Sono state utilizzate per le raccolte tecniche diverse: trappola ad aspirazione tipo Rothamsted, raccolta di materiale vegetale, ombrello entomologico.

Le indagini hanno portato alla identificazione di quarantatré specie.
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Introduzione

Attualmente sono descritte circa quattromila specie di Psocotteri, raggruppate in 36 famiglie, di cui 244 viventi nella regione paleartica occidentale (Lienhard, 1998).

Si tratta di insetti terrestri che vivono soprattutto sulla vegetazione, nella lettiera, sotto le rocce, in caverne e in nidi di uccelli, roditori e termiti. Sono stati trovati anche su piume di uccelli e peli di mammiferi. Molte specie sono legate ad ambienti domestici, dove utilizzano un’ampia varietà di alimenti.

Gli Psocotteri sono presenti soprattutto su vegetali caratterizzati da sviluppo di microepifite, di cui si alimentano. Comprendono sia specie corticicole, sia specie fillocole, che quasi sempre depongono le uova sulla pagina inferiore. Lo svernamento si verifica allo stadio di uovo, sul tronco o sulle foglie cadute sul terreno; in primavera vengono colonizzati nuovi getti. Questi insetti raramente arrecano danni, anche se possono raggiungere alti livelli di popolazione, come ad esempio nelle foreste delle zone temperate, dove costituiscono una parte consistente della biomassa (Thornton, 1985).

In questo lavoro sono riportati i dati riguardanti raccolte di Psocotteri effettuate in Lombardia dal 1990 al 2001.

Materiali e metodi

Le raccolte sono state effettuate utilizzando una trappola ad aspirazione tipo Taylor, che campiona microfauna a 12,2m di altezza; nel biennio 1990-1991 da maggio a ottobre a Voghera (Pv) in località Torremenapace - zona essenzialmente cerealicola (Locatelli e Limonta, 1993) - e nel biennio 1992-1993 a Ponte in Valtellina (485m s.l.m.), da maggio a novembre, dove sono presenti meleti, vigneti, boschi di latifoglie, con prevalenza di castagni (Locatelli e Limonta, 1994).

Nel 1994 e 1995, da maggio a ottobre, i campionamenti sono stati condotti in Valtellina e in alcune valli laterali (Val Gerola, Val Tartano, Valmalenco e Val Fontana), in boschi di latifoglie e conifere situati fra i 370m e i 1850m s.l.m. I prelievi hanno riguardato fogliame e rami ai piedi degli alberi, porzioni di corteccia e comunità di licheni in cui predomina la specie Pseudavernia furfuracea (L.) (Locatelli e Limonta, 1995).

Campionamenti con ombrello entomologico sono stati effettuati negli anni 1996-1999, da fine maggio a ottobre, in trenta località della Val Brembana (Bg), situate a diverse altitudini, dai 400m fino ai 1700m slm. (Locatelli e Limonta, 2002a; 2002b) e negli anni 2000 e 2001 nel Parco Nord dell’Adda in prossimità del fiume nelle seguenti località: Brivio, Imbersago, Porto d’Adda, Paderno d’Adda (Lc), Trezzo d’Adda e Vaprio (Mi).

Gli insetti prelevati sono stati conservati in alcool etilico al 70%. Per la classificazione sono state utilizzate le chiavi dicotomiche di Badonnel (1943), New (1974), Smithers (1990), Mockford (1993) e Lienhard (1998).

Gli esemplari sono custoditi presso l’Istituto di Entomologia agraria dell’Università degli Studi di Milano.

Risultati

Le specie raccolte sono elencate nella tabella 1, nell’ordine in cui vengono riportate nella check-list della fauna italiana (Schneider e Lienhard, 1994).

Sono state ritrovate entità appartenenti a dieci famiglie: il maggior numero di specie, 11,  è stato ritrovato negli Psocidae.

In tabella 2 sono riportate le specie raccolte su latifoglie e conifere maggiormente presenti nelle aree indagate.

Ectopsocus briggsi McLachlan, Graphopsocus cruciatus (Linnaeus) e Stenopsocus immaculatus (Stephens) sono gli Psocotteri più comuni. 

Il numero maggiore di entità è stato raccolto su Abies alba (26) e Corylus avellana (21). Su Robinia pseudoacacia e su Laburnum alpinum è stato raccolto unicamente Stenopsocus immaculatus (Stephens). Alcuni psocotteri sono stati raccolti solo su una pianta ospite: Caecilius atricornis McLachlan è stato raccolto su Abies alba, Psocus bipunctatus (Linnaeus) e Trichadenotecnum innuptum Betz su Corylus avellana.

La trappola ad aspirazione ha permesso la raccolta di 18 specie, di cui 12 a Casei Gerola e 14 in Valtellina, 8 sono comuni alle due zone (tab. 3). 

Conclusioni

In Italia sono state segnalate fino al 1998 (Lienhard) 105 specie di Psocotteri; durante la presente indagine ne sono state rilevate 43, di cui Amphigerontia intermedia (Tetens), Lachesilla greeni Pearman e Peripsocus didymus Roesler segnalate per la prima volta in Italia (Locatelli e Limonta, 1993; 1995). Contemporaneamente L. greeni è stata citata nel 1993 da Mockford su piante di lauro  importate dall’Italia negli Stati Unidi d’America. Peripsocus subfasciatus, raccolto in Val Brembana, è stato segnalato da Baz (1993). Trichadenotecnum innuptum, partogenetico raccolto a Paderno d’Adda il 26 giugno nel 2001  su nocciolo, è stato ritrovato per la prima volta  da Pantaleoni nel 1989 al Lido delle Nazioni (Fe) (Lienhard, 1995). In varie località sul fiume Adda da giugno a settembre nel 2001, è stato raccolto Ectopsocopsis cryptomeriae, segnalato per la prima volta in Italia da Baz (1993); originario del Giappone, attualmente è presente in Asia, Europa e nelle Americhe.

Gli individui sono stati raccolti soprattutto in luoghi particolarmente ombreggiati, in zone riparate ed esposte solo per poche ore alla radiazione diretta del sole.

Nei mesi di luglio e agosto è stato reperito il maggior numero di individui. Dalla fine del mese di agosto fino ai primi di novembre si manifesta una graduale diminuzione del numero di entità. Dopo la metà di settembre gli Psocotteri sono stati raccolti esclusivamente nei comuni situati a quote inferiori a mille metri.

Nelle due valli alpine sono state ritrovate complessivamente ventitré specie in Valtellina, raccolte con la trappola ad aspirazione e con raccolte dirette, trenta in Val Brembana con ombrello entomologico; quelle comuni alle due valli sono sedici. Dodici sono state ritrovate in Pianura Padana, utilizzando la trappola ad aspirazione e nella valle del fiume Adda, mediante ombrello entomologico.

Le raccolte effettuate in Val Brembana comprendono entità appartenenti a quindici generi, di cui cinque agli Psocidae. Questa famiglia, che nell’area euro-mediterranea comprende tredici generi, presenta il maggior numero di specie (41) in ambienti aperti; gli Psocidi individuati nelle nostre raccolte sono corticicoli su diversi alberi di latifoglie e di conifere. Si differenzia  Psocus bipunctatus   che è anche lapidicolo.

La maggior ricchezza è stata osservata su Abies alba, dovuta alla presenza di licheni e muffe che favoriscono lo sviluppo di questi insetti.

La trappola ad aspirazione ha permesso di catturare alcune specie non ritrovate con gli altri metodi di campionamento: in entrambe le località Amphigerontia intermedia (Tetens), abbastanza localizzata ma largamente presente nella parte settentrionale della regione euromediterranea, apparentemente assente  nell’area mediterranea, Ectopsocus meridionalis e E. vachoni. In Valtellina sono state reperite E. maindroni, molto diffusa nei climi caldi, segnalata per l’Europa in Gran Bretagna (Broadhead, 1954) e in Italia su prodotti di artigianato indiano (Locatelli, 1982) e Lachesilla greeni, caratteristica della regione euro-mediterranea, in particolare nella zona meridionale su conifere, nella lettiera, in nidi, grotte e ambienti particolarmente umidi come cantine. A Casei Gerola sono state raccolte Caecilius rhenanus, comune nella regione mediterranea, e Oreopsocus montanus, tardivo, presente da agosto.

Mediante raccolta diretta in Valtellina sono state ritrovate un numero inferiore di entità rispetto alla Val Brembana, pur essendo le condizioni ambientali e climatiche delle località indagate piuttosto simili. Probabilmente le differenze sono dovute  ai diversi  metodi di raccolta adottati: mentre nella prima valle è stato raccolto materiale vegetale, osservato poi in laboratorio, nella seconda si è operata una raccolta con ombrello entomologico, che si è rivelata più efficiente. Per potere confrontare la psocotterofauna delle due zone sono in programma ulteriori raccolte con quest’ultima tecnica.

Per lo più si tratta di specie polifaghe e ampiamente  diffuse nell’area euro-mediterranea; in particolare, E. briggsi è cosmopolita e polivoltino, a sviluppo continuo, si nutre delle fumaggini presenti su piante diverse e tesse tele sotto cui vivono le colonie; termofilo di bassa altitudine, può essere presente nelle abitazioni e nelle serre. Stenopocus immaculatus vive di preferenza su alberi e arbusti a foglia caduca, compiendo due generazioni all’anno, sverna come uovo: gli adulti sono presenti da giugno a novembre. Sulle Alpi arriva fino al piano subalpino inferiore ed è largamente diffuso in Europa. Graphopsocus cruciatus è fillofago su conifere e latifoglie o su arbusti; si tratta di specie polivoltina in pianura, monovoltina in montagna. Sverna come uovo, gli adulti sono presenti da maggio a novembre; sulle Alpi arriva fino al piano subalpino superiore. Diffuso nella regione Paleartica, é presente nell’America del Nord, dove é stato introdotto all’inizio del secolo.

Riassunto

Vengono riportati i dati riguardanti raccolte di Psocotteri effettuate in Lombardia a partire dal 1990 fino al 2001. I luoghi di campionamento comprendono una località in pianura in provincia di Pavia, la Valtellina (So), la Val Brembana (Bg) e la Valle del fiume Adda (Lc). Per la raccolta sono state utilizzate tecniche diverse: trappola ad aspirazione tipo Rothamsted, raccolta di materiale vegetale, ombrello entomologico.

Le indagini hanno portato alla identificazione di quarantatré specie.
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Tab. 1 – Specie di Psocotteri raccolte in Lombardia nel periodo 1990-2001.

Caeciliusidae

Caecilius atricornis McLachlan

Caecilius flavidus (Stephens)

Caecilius. fuscopterus (Latreille)

Caecilius piceus Kolbe

Caecilius rhenanus Tetens

Enderleinella obsoleta (Stephens)

Graphopsocus cruciatus (Linnaeus)

Stenopsocidae

Stenopsocus immaculatus (Stephens)

Stenopsocus stigmaticus (Imhoff & Labram)

Lachesillidae

Lachesilla bernardi Badonnel

Lachesilla greeni Pearman

Lachesilla pedicularia (Linnaeus)

Lachesilla quercus Kolbe

Ectopsocidae

Ectopsocopsis cryptomeriae (Enderlein)

Ectopsocopsis xerophylla Vishnyakova

Ectopsocus briggsi McLachlan

Ectopsocus maindroni Badonnel

Ectopsocus meridionalis Ribaga

Ectopsocus vachoni Badonnel

Peripsocidae

Peripsocus alboguttatus Dalman

Peripsocus didymus Roesler

Peripsocus phaeopterus Stephens

Peripsocus subfasciatus (Rambur)

Trichopsocidae

Trichopsocus dalii (McLachlan)

Elipsocidae

Elipsocus abdominalis Reuter

Elipsocus hyalinus Stephens

Elipsocus pumilis (Hagen)

Reuterella helvimacula Enderlein

Philotarsidae

Philotarsus parviceps Roesler

Philotarsus picicornis (Fabricius)

Mesopsocidae

Mesopsocus laticeps (Kolbe)

Mesopsocus  unipunctatus (Müller)

Psocidae

Amphigerontia bifasciata (Latreille)

Amphigerontia contaminata (Stephens)

Amphigerontia intermedia (Tetens)

Psococerastis gibbosa (Sulzer)

Metilophorus nebulosus (Stephens)

Loensia fasciata (Fabricius)

Oreopsocus montanus (Kolbe)

Psocus bipunctatus (Linnaeus)
Trichadenotecnum innuptum Betz

Trichadenotecnum  majus (Kolbe)

Trichadenotecnum sexpunctatum (Linnaeus)
Tab. 2 – Specie raccolte in Valtellina, Val Brembana e sul fiume Adda, su piante.

Specie
Abies alba
Larix decidua
Picea abies
Pinus nigra
Acer spp.
Alnus glutinosa
Carpinus betulus
Castanea sativa
Cornus mas
Corylus avellana
Cotoneaster sp.
Fagus sylvatica
Fraxinus excelsior
Ilex aquifolium
Juglans regia
Laburnum alpinum
Malus domestica
Robinia pseudoacacia
Salix spp.
Sambucus nigra
Tilia cordata
Ulmus glabra

Caecilius atricornis
*






















Caecilius flavidus
*



*
*


*


*


*

*

*




Caecilius fuscopterus
*





*


*










*


Caecilius piceus
*
*


*
*


*









*




Enderleinella obsoleta
*







*
*

*











Graphopsocus cruciatus
*



*
*

*
*
*

*


*



*
*

*

Stenopsocus immaculatus
*



*
*

*
*
*




*
*

*
*
*



Stenopsocus stigmaticus
*



*



*
*






*

*




Lachesilla bernardi




*






*






*




Lachesilla pedicularia

*
*

*
*


*
*













Lachesilla quercus











*











Ectopsocoides cryptomeriae




*
*



*




*








Ectopsocus briggsi
*
*


*
*
*
*
*
*

*
*

*

*




*

Peripsocus alboguttatus
*
*

*
*



*
*


*

*

*






Peripsocus didymus
*


*
*
*
*


*

*
*

*








Peripsocus phaeopterus
*








*


*





*




Peripsocus subfasciatus
*


*

*


*
*













Elipsocus abdominalis
*










*











Elipsocus hyalinus
*
*



*





*











Elipsocus pumilis
*
*








*












Philotarsus parviceps
*



*



*
*













Philotarsus picicornis
*








*
*












Mesopsocus laticeps






*

*



*





*




Mesopsocus unipunctatus
*
*





















Amphigerontia bifasciata
*








*

*











Amphigerontia contaminata
*

*




















Psococerastis gibbosa
*



*
*
*

*
*
*


*
*



*




Metilophorus nebulosus
*
*







*


*






*
*


Loensia fasciata
*






















Psocus bipunctatus









*













Trichadenotecnum innuptum









*













Trichadenotecnum majus
*



*
*



*




*

*






Trichadenotecnum sexpunctatum
*
*



*



*



*









Tab. 3 – Specie raccolte con trappola ad aspirazione.

                             Località

Specie
Casei Gerola
Valtellina

Caecilius flavidus

°

Caecilius piceus
°
°

Caecilius rhenanus
°


Lachesilla greeni

°

Lachesilla pedicularia
°
°

Lachesilla quercus
°
°

Lachesilla bernardi
°
°

Ectopsocus briggsi
°
°

Ectopsocus maindroni

°

Ectopsocus meridionalis
°
°

Ectopsocus vachoni
°
°

Peripsocus alboguttatus
°


Elipsocus hyalinus

°

Elipsocus pumilis

°

Philotarsus picicornis
°


Amphigerontia intermedia
°
°

Oreopsocus montanus
°


Psocus bipunctatus

°

� Il contributo degli Autori è paritetico.


� Lavoro eseguito con il contributo FIRST (Studi sulla faunistica di Psocotteri presenti in ambienti diversi).
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